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Il corso di laurea in “Tecniche industriali di prodotto e di processo” 
arriva anche in Valcamonica 

 
 
L’Università degli Studi di Brescia firma un accordo quadro con l’Istituto “Tassara-Ghislandi” di 

Breno 
 
 
 
Breno, 18 novembre 2021 – L’Università degli Studi di Brescia sigla un accordo quadro con l’Istituto 
“Tassara-Ghislandi” di Breno finalizzato a sviluppare e promuovere iniziative sinergiche nell’ambito 
della didattica di entrambi gli enti e del supporto all’offerta formativa dell’Università.  

L’obiettivo è quello di favorire la partecipazione degli studenti camuni al nuovo corso di laurea in 
“Tecniche industriali di prodotto e di processo” dell’Università degli Studi di Brescia, individuando 
opportune soluzioni insieme ai docenti e ai tecnici dell’Istituto di Breno. 

Tali soluzioni saranno identificate e progettate grazie al lavoro di un Comitato Tecnico di 
Coordinamento formato dai professori Germano Bonomi, Monica Tiboni e Angelo Mazzù 
dell’Università degli Studi di Brescia e dai professori Paolo Bellano, Andrea Bortolo Pedrali e 
Gianluigi Bendotti dell’Istituto “Tassara-Ghislandi”. 

Tra le intenzioni quella di utilizzare gli spazi e i laboratori dell’Istituto “Tassara-Ghislandi” per 
iniziative didattiche, anche di nuova concezione, e di permettere agli studenti di svolgere il tirocinio 
del terzo anno in imprese della zona. 

“L’iniziativa evidenzia l’attenzione che la nostra Università rivolge agli studenti residenti in zone 
lontane dalle sedi cittadine – spiega il Direttore del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e 
Industriale, prof. Lucio Zavanella – anche in virtù della presenza in territorio camuno di numerose 
imprese ed eccellenze produttive, che hanno manifestato immediato interesse per l’attivazione del 
corso, insieme agli Enti locali, che pure mirano alla crescita di un tessuto socio-economico e di un 
patrimonio umano di estremo valore”.  

“Un accordo importante, frutto della sinergia tra Istituzioni – dichiara il Presidente della Provincia 
di Brescia, Samuele Alghisi – che permette agli studenti camuni di avere un’opportunità in più, 
dopo il diploma, da sfruttare sul territorio e per il territorio. Formazione e Lavoro sono temi 
importanti, sui quali è necessario che le Istituzioni investano. La Valle Camonica ha una forte 
vocazione produttiva e questo corso di laurea risponde alle esigenze del territorio. A tal proposito 
ringrazio i Consiglieri Provinciali Gianpiero Bressanelli e Filippo Ferrari per l’impegno profuso 



 
per raggiungere questo importante obiettivo. Formazione significa sbocco occupazionale, lavoro e 
quindi crescita e sviluppo per il territorio”. 

Il dirigente scolastico dell’IIS Tassara Ghislandi Roberta Pugliese, nell’esprimere la personale 
soddisfazione per la firma dell’accordo quadro, osserva: “La scuola per poter fornire un servizio di 
qualità e al passo con i tempi soprattutto in settori altamente tecnologici, come quello meccanico, è 
alla ricerca di continui stimoli; per tale ragione la contaminazione che scaturirà tra Università, 
scuola secondaria di II grado e aziende costituirà un’occasione preziosa di aggiornamento in servizio 
per i docenti, foriera anche di importanti sviluppi professionali”. 

Alessandro Panteghini, Sindaco del Comune di Breno, dichiara: “Breno continua a manifestare la 
sua vocazione come città di servizio per l'intera Vallecamonica. In questi anni stiamo allargando le 
maglie per offrire a giovani e famiglie servizi che possano trovare proprio a Breno risposte a esigenze 
e necessità specifiche. La qualità del servizio scolastico nel nostro paese non si discute ed è 
tradizionalmente di alto livello: ora continuiamo ad alzare  l'asticella, affinché i nostri giovani 
restino a vivere in Vallecamonica, si arricchiscano culturalmente in questo territorio e restituiscano 
il proprio sapere alla Valle stessa, contribuendo così a far crescere un'intera comunità. Si tratta di 
un doppio investimento, quello monetario delle famiglie, che risparmiano evitando le spese per lo 
studio in città dei figli, e quello culturale, per il ristoro del sapere di questi giovani. Anche in questo 
modo Breno vuole mantenersi una cittadina sempre giovane e ospitale”. 

“Siamo particolarmente orgogliosi che questo accordo – ha commentato Alessandro Bonomelli, 
Presidente della Comunità Montana di Valle Camonica - valorizzi la nostra tradizione industriale 
e manifatturiera, e apra nuovi spazi di opportunità per i nostri giovani. È importante che l’Università 
e il territorio lavorino insieme per allineare i percorsi di domanda ed offerta di lavoro, e per 
promuovere lo sviluppo locale: dopo questo periodo difficile per tutti, i territori tornano al centro 
dei processi produttivi e di conoscenza, e la Valle Camonica si sta preparando. 

Il corso di laurea in “Tecniche industriali di prodotto e di processo”, a forte vocazione innovativa e 
sperimentale, appartiene alle cosiddette “Lauree Professionalizzanti” e ha durata triennale. In sinergia 
con il mondo produttivo, inclusa la dimensione professionale e dei servizi, è caratterizzato da 
numerose attività esercitative e di laboratorio e da un importante periodo dedicato al tirocinio.  
Obiettivo del nuovo percorso, formare tecnici qualificati, con una buona conoscenza dell’ingegneria 
industriale, in grado di contribuire alla progettazione di prodotti e impianti, all’analisi e alla gestione 
di processi di produzione o di trasformazione, all’analisi del rischio e alla gestione della sicurezza. 

 

 

 


